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10010 I vip si innamorano della tiella  

Non è novità che chiunque assaggi la tipica ti-
ella gaetana ne rimanga estasiato. Proprio a 

Gaeta ci sono locali che sono diventati meta di 
turismo, per apprezzare la bontà culinaria del 
Golfo. Nei mesi estivi, capita anche che vengano 
ad assaggiarla dei vip. L’ultimo in ordine crono-
logico è stato l’ormai ex allenatore della Lazio e 
neo mister dell’Inter campione d’Italia Simone 
Inzaghi. Per l’allenatore di serie A di calcio, un gi-
ro a bordo della propria barca in quel di Gaeta 
dove ha anche avuto modo di assaggiare la tipi-
ca tiella gaetana. Il tutto immortalato da qualche 
scatto ha assunto maggior rilievo poiché Inzaghi 
pare abbia ormeggiato al porto e si sia fatto con-
segnare la pietanza a bordo della propria imbar-
cazione.  

M.P.

PIATTI TIPICI

Si parte dai numeri 
per fare un «noi»

Una mensa della Caritas

DI MAURIZIO FIORILLO
  

In un tempo come quello che stiamo 
vivendo, segnato dalla sofferenza 
delle persone coinvolte direttamente 

nei contagi e dalla stanchezza generale 
dovuta all’imprevedibilità degli eventi, 
può essere utile fermarsi e condividere 
uno spazio di riflessione su cosa sta 
accadendo alle persone che vivono nel 
nostro territorio, in particolare alle più 
fragili e in difficoltà. Questa 
opportunità ce la offre la Caritas 
diocesana che, attraverso l’Osservatorio 
delle povertà e delle risorse, lavora 
ormai da tempo per monitorare 
costantemente le dinamiche socio-
economiche della nostra comunità. Un 
lavoro minuzioso e faticoso che si pone 
come obiettivo quello di individuare 
vecchie e nuove criticità nel tessuto 
sociale, ma anche quello di cogliere 
punti di forza su cui far leva per riuscire 
a intervenire in maniera sempre più 
mirata e sistematica. In quest’opera di 
rilevazione e raccolta dati sono 
quotidianamente impegnati decine di 

volontari che operano nelle parrocchie 
mentre il lavoro di organizzazione e 
interpretazione viene affidato a 
collaboratori professionisti nell’ambito 
della sociologia e della statistica. Con 
cadenza biennale questi dati vengono 
pubblicati nel tradizionale Report 
diocesano. L’ultima edizione, relativa 
all’anno 2020 è in stampa proprio in 
queste ore e vedrà la luce nei prossimi 
giorni con il titolo di “Un noi da 
costruire”. «Il titolo del report non è uno 
slogan, ma il metodo di lavoro che ci 
caratterizza, un lavoro in rete e che si 
basa sulle rilevanze scientifiche dei 

fenomeni osservati. Questo approccio è 
fondamentale per avere consapevolezza 
di ciò che ci circonda e fare 
progettazioni calibrate sui reali 
bisogni», afferma il direttore di Caritas 
diocesana don Alfredo Micalusi. 
Bisogni che cambiano naturalmente già 
nel corso del tempo, ma che in questi 
ultimi due anni potrebbero aver subito 
un impatto ancora maggiore a causa 
della diffusione del Covid-19. «In 
questi mesi le Caritas hanno avuto 
capacità di resilienza e hanno 
rappresentato un vero ammortizzatore 
sociale, ma ora l’economia è bloccata 
ed è urgente che si avvii una concreta 
ripartenza”, conclude don Micalusi. I 
dati del report saranno presentati 
lunedì 19 luglio alle 20.30 presso l’Area 
archeologica Caposele a Formia. Si 
intuisce come siano dati importanti e 
allarmanti, di cui è bene che prendano 
atto non solo i volontari, ma anche e 
soprattutto le istituzioni con le quali la 
Caritas diocesana è fermamente 
intenzionata a collaborare in nome di 
quel “Noi da costruire” che ha 
veramente senso solo con la 
partecipazione di tutti. Per 
informazioni sul Report e partecipare 
alla serata di presentazione occorre 
prenotarsi al 324.5356165 o scrivere a 
caritas@arcidiocesigaeta.it. 

* membro équipe Caritas diocesana

Il nuovo report biennale 
della Caritas diocesana 
sarà presentato a Formia 
lunedì 19 luglio 
nell’area archeologica

Letteratura in terrazza 

Una serata d’inizio estate targata 
deComporre edizioni, quella or-

ganizzata per domani dall’associazio-
ne e casa editrice presieduta da San-
dra Cervone. Un momento annuale 
per riunire i vari autori e regalare al 
pubblico qualche ora piacevole tra 
letture e musica, pur se nelle regole 
imposte dalle norme anti contagio da 
Covid-19. 
Il tutto prende spunto dalla presen-
tazione di The Tempest, originale ri-

visitazione della celebre opera tea-
trale di Shakespeare, curata da Pa-
squale Vaudo. Altri autori potranno 
leggere versi o piccoli brani dai loro 
libri. L’omaggio in musica sarà del 
duo Dario Calderone e Luca Agostini 
(chitarra e percussioni). 
Sarà inoltre assegnato, per il terzo an-
no consecutivo, un diploma “Amico di 
deComporre, amico della Poesia” a 
una personalità vicina all’associazio-
ne. L’appuntamento è per domani al-
le 19, presso la cornice della Terraza 
Aurora sulla spiaggia di Serapo.

MINTURNO

Radio Civita InBlu lancia la nuova campa-
gna radiofonica. La radio del Lazio sud e 

alta Campania, infatti è alla ricerca di nuo-
ve voci, ovvero di speaker per i programmi 
e anche di fonici e tecnici di ambo i sessi. 
Unica richiesta che arriva dall’emittente lo-
cale è quella di avere una forte passione per 
la musica. In cambio, vengono garantite: 
formazione iniziale e l’introduzione alla ra-
dio, nonché l’avviamento con speaker o fo-
nici. La richiesta, però, è solo per coloro che 
risiedono nella zona di Marina di Minturno 
o a Minturno e dintorni per potersi recare 
facilmente negli studi della radio che si tro-
vano presso la parrocchia di Marina di Min-
turno. Candidarsi è molto semplice e smart. 
Si può scrivere una mail all’indirizzo direzio-
ne@radiocivitainblu.it o chiamando il nu-
mero di telefono 348 888 14 47. Radio Civi-
ta InBlu, la radio on the road. 

Nuova campagna voci 
di Radio Civita InBlu

La Vingione convocata 
dalla nazionale Basket

Chiara Vingione, cestista classe 
1996 che milita nel Basket4ever 
di Formia, è stata convocata per 

la prima volta al raduno della Naziona-
le italiana di basket con sindrome di 
Down, in programma a Cala Gonone, 
vicino Nuoro in Sardegna. Il ritiro si ter-
rà dall’8 all’11 luglio in preparazione 
degli Euro TriGames di Ferrara che si 
terranno ad ottobre. 
Chiara che tra l’altro è anche la prima 
donna convocata per un raduno della 
nazionale italiana di basket con sindro-
me di down non è l’unica atleta formia-
na in partenza per questo raduno così 
importante. Insieme a lei ci saranno an-
che i suoi compagni di squadra France-
sco Beglini, Alessio Tartaglia e Fabio To-
mao. Insomma, Formia colora d’azzur-
ro questa nazionale così speciale gio-
cando un ruolo da protagonista con 
atleti di livello. (M.D.R.)

Formia, i laboratori d’educazione naturalistica 
che coinvolgono i ragazzi tra gli 11 e i 15 anni

Sono partiti e dureranno fino ad agosto, so-
no in partenza gli appuntamenti di edu-
cazione ambientale con i laboratori na-

turalistici tra Terra e Mare “Siamo tutti alie-
ni”, organizzati da Terra Prena Lazio Aps in 
collaborazione con la cooperativa Spazio in-
contro onlus e rivolti a ragazze e ragazzi da-
gli 11 ai 15 anni. 
I laboratori, che si tengono a Formia, sono sud-
divisi in moduli di due giorni ciascuno e le at-
tività ludico-naturalistiche, incentrate sulla sco-
perta della biodiversità del territorio, e hanno 
come filo conduttore principale il tema degli ef-
fetti del cambiamento climatico e soprattutto 
la presenza di “specie aliene” terrestri e marine. 
Per “alieni” si intendono animali e piante alloc-
toni e invasivi che, a causa della mano scellera-
ta dell’uomo, il quale ha indiscriminatamente 
liberato in natura pesci, tartarughe e uccelli eso-
tici, hanno occupato nicchie ecologiche desti-
nate a specie originarie del nostro territorio con 
effetti dannosi. I Laboratori sono gratuiti. Ragazzi per l’ambiente

Quattro spiagge 
nel Lazio sud 
bandiera verde

Sempre più “colorata” l’estate nel 
territorio del Lazio sud a suon di 
riconoscimenti che fanno dei litorali 

del sud pontino, alcune delle mete 
turistiche più ricercate del centro Italia. 
Dopo l’incetta di bandiere blu per quasi 
tutti i territori rivieraschi dell’arcidiocesi 
di Gaeta, tra vecchie conoscenze e nuovi 
riconoscimenti, arrivano anche le 
bandiere verdi. A giovarne tanti territori 
in provincia di Latina tra cui anche 
Gaeta, Formia, Sperlonga e Ventotene. 
Per chi non le conoscesse, le spiagge con 
la bandiere verde sono quelle spiagge 
considerate a misura dei più piccoli. A 
stilare questa classifica sono i pediatri 
italiani che assegnano le bandiere verdi 
alle spiagge che in Italia garantiscono 
servizi per le famiglie con figli al seguito 
fino ai 18 anni. E le indicazioni, nonché 
i parametri presi in considerazione sono 
propri indicati dai pediatri. Tanti i 
parametri che vengono presi in 
considerazione per assegnare il vessillo 
di spiaggia adatta alle famiglie con figli: 
dall’arenile ampio, agli ombrelloni 
adeguatamente distanziati per loro, fino 
alle strutture o i servizi dedicati ai più 
piccoli, o anche la spiaggia sottile che 
garantisca fondali bassi e acqua 
possibilmente trasparente. Ma anche la 
presenza di bagnini o soccorritori e i 
servizi sulla spiaggia o in prossimità 
della stessa per tutta la famiglia: dai 
punti di ristoro a quelli ricreativi. 
Quest’anno, in particolar modo sono 
143 le spiagge che possono dire di 
essersi conquistate questo importante 
riconoscimento in tutta Italia, 
riconoscimento molto ambito dalle 
località balneari e molto ricercate dalle 
famiglie che si avventurano in vacanze 
presso nuovi lidi. Perché nel corso degli 
anni, la “bandiera verde” ha ottenuto un 
peso che, seppur meno conosciuta della 
più famosa “bandiera blu” certifica dei 
servizi importanti quando si decide di 
spostarsi per una vacanza, ovvero i 
servizi, per di più tarati dal punto di 
vista dei più piccini o dell’intera 
famiglia. Una certificazione ancora più 
importante in un periodo così 
particolare come quello in cui stiamo 
vivendo.  

Simone Nardone

LITORALE

Riapre per l’estate 
l’Eremo di San Michele 

Inizia la stagione estiva e la propo-
sta religiosa del Santuario di San 

Michele Arcangelo, sul monte Alti-
no, una delle cime più caratteristi-
che e panoramiche dei Monti Au-
runci. Incastonato nella roccia, il 
piccolo eremo già luogo di preghie-
ra dal lontano 831, ospita la statua 
in pietra di san Michele, dalla me-
tà di giugno di ogni anno. Lo dice 
anche una candida luce, che posta 
sulla cima del Redentore, di notte 
domina il Golfo di Gaeta, e annun-
cia che san Michele è in montagna. 
Il lavoro e la devozione di tanti fe-
deli fanno sì che i pellegrini possa-
no sempre raggiungere l’eremo e 
trovarlo aperto: si sistema il sentie-
ro e lo si libera dagli ostacoli, si tie-
ne pulito il piazzale del Santuario, 
ci si prende cura del decoro della 
chiesetta, e soprattutto si fa in 
modo che il luogo sia sempre più 
aperto. In particolare ogni sabato e 
domenica in mattinata e in qual-
siasi altro giorno su richiesta, con 
calendarizzate le Messe di domeni-
ca 4 luglio, 8 agosto e 12 settembre. 
A questi appuntamenti se ne ag-
giungono altri, nella zona più bas-
sa della montagna, dove la parroc-
chia ha una casa dedicata all’acco-
glienza e alla spiritualità. L’eremo 
è aperto e a tutti è garantita la pos-
sibilità di un momento di rigenera-
zione del corpo e dello spirito, su 
uno dei sentieri naturalistici e reli-
giosi in assoluto più attrattivo del 
nostro territorio. 

Gennaro Petruccelli

MARANOLA

DI DAVIDE PIRAS 

In occasione del 32° anniver-
sario della morte di don Co-
simino Fronzuto, domani al-

le 19 nella chiesa di San Paolo 
apostolo a Gaeta si celebrerà 
una Messa in suo ricordo, pre-
sieduta dall’arcivescovo di Gae-
ta Luigi Vari. 
Quest’anno renderanno più 
speciale l’anniversario due ini-
ziative: la nascita dell’associa-
zione “Amici di don Cosimino” 
che, dopo la registrazione civi-
le, ha ricevuto lo scorso mese di 
maggio il riconoscimento cano-
nico da parte dell’arcivescovo di 
Gaeta e la pubblicazione del “Li-
bro dei valori”, fogli che lui stes-
so preparava: chiavi di vita 
espressi in parole che compon-
gono un percorso da consulta-
re, in modo da offrire orienta-
menti e spunti di riflessione, 
fondamentali per la crescita spi-
rituale di tanti giovani oggi co-

me allora. 
L’associazione “Amici don Co-
simino” è stata costituita dalla 
parrocchia di San Paolo Aposto-
lo, nella cui comunità tanti so-
no cresciuti umanamente e spi-
ritualmente grazie al ministero 
pastorale svolto da don Cosimi-
no, la famiglia del sacerdote, 
fondamentale per la sua cresci-
ta e luogo in cui è sbocciata e 
maturata la sua vocazione, la 
fondazione Don Cosimino 
Fronzuto onlus che si adopera 
per promuovere concretamente 
valori umani, etici, civili e reli-
giosi con uno sguardo partico-
lare verso le nuove generazioni 
e verso tutti coloro che vivono 
nella povertà e nell’emargina-
zione. L’associazione prevede tra 
i suoi scopi quello di costituir-
si quale attore della causa di 
beatificazione e canonizzazio-
ne di don Cosimino Fronzuto, 
assumendosene le responsabi-
lità morali ed economiche.

Domani San Paolo ricorda Fronzuto, 
parroco autore del «Libro dei valori»

Il commissario della 
XVII Comunità monta-
na Monti Aurunci, Al-

fieri Vellucci nei giorni 
scorsi ha reso noto che su 
tutto il territorio dei sette 
Comuni facenti parte del-
la Comunità montana, ov-
vero Castelforte, Formia, 
Gaeta, Itri, Minturno, San-
ti Cosma e Damiano e Spi-
gno Saturnia ha preso pie-
de il progetto comprenso-
riale “Ambiente Aurunci 
2021” con interventi mira-
ti alla manutenzione am-
bientale, alla viabilità ru-
rale e montana, alla sentie-
ristica e alla difesa dei bo-
schi dagli incendi estivi. 
Il progetto della comunità 
montana prevede un impe-
gno finanziario e strumen-
tale di circa centomila eu-
ro, con l’impiego di perso-
nale agro-forestale stagio-
nale articolato in tre squa-

dre e con l’utilizzo degli au-
tomezzi forestali e dei trat-
tori decespugliatori della 
comunità montana non-
ché l’utilizzo del materiale 
di supporto relativo. 
Il progetto prevede, sia lo 
sfalcio di erba e siepi nei 
presso delle banchine stra-
dali che il taglio della vege-
tazione sporgente con il de-
cespugliatore, e ancora la 
pulizia di cunette e tombi-
ni lungo le strade rurali, la 
realizzazione di fasce an-
tincendio boschivo. Il tut-
to secondo le indicazioni 

dei sindaci dei Comuni e 
del coordinamento del ser-
vizio tecnico ambientale 
della Comunità montana. 
«Il taglio di siepi e lo sfal-
cio dell’erba infestante in 
questo periodo – sottoli-
nea il commissario Velluc-
ci – è una attività necessa-
ria in quanto nella viabili-
tà locale occorre curare le 
siepi in modo da non re-
stringere o danneggiare le 
sedi stradali, evitando di 
nascondere la segnaletica e 
di pregiudicare la buona vi-
sibilità per la circolazione 
degli automezzi e degli 
utenti stradali, compresi i 
pedoni e i ciclisti. Tenere 
siepi ed erba tagliate – evi-
denzia – è necessario ai fi-
ni della sicurezza degli 
utenti stradali e a preveni-
re inneschi di incendi es-
sendo l’estate il periodo più 
a rischio per tale calamità».

La comunità montana 
degli Aurunci approva 
il progetto ambientale 
con diversi interventi 
che coinvolgeranno 
sette comuni pontini

Centomila euro per i monti


